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RSS rinnova agli USA 
le proposte di negoziato 

L'articolo firmato con lo pseudonimo di Alexandrov, che cela la voce colletti
va del Politburo, costituisce la prima risposta del Cremlino alla Casa Bianca 

Dal corrispondente 
MOSCA - La risposta del 
Cremlino alla prima serie di 
dichiarazioni e di atti con
creti della nuova Ammini
strazione di Washington è 
giunta dopo un periodo di 
riflessione e di attesa di al 
cune settimane, interrotto in 
pratica soltanto dall'inter
vento di Arbatov alla Prav
da del fl marzo. Qtiesf i voi 
ta è .Igor Alexandrov a 
scandire i tempi della rifles
sione del gruppo dirigente 
moscovita, firmando un am
pio arucoio sulla Pravda 
che. di Luto. rappresenta. 
ron il massimo di autorevo
lezza. la posizione ufficiale 
del Cremlino. Igor Alexan
drov è. infatti, uno pseudo
nimo dietro al quale si ce
la (m.i tutti gli osservatori 
di politica internazionale lo 
sanno) la vocn collettiva del 
Poliib'.:rò del PCUS. 

* / dirigenti del nuovo (in
verno dcqli Stati Uniti — 
scrive Alexandrov — è co
me se si fossero posti lo 
scopo di non correggere, 
bensì di moltiplicare, gli er
rori della amministrazione 
precedente: di non contri
buire ail'aVentamento della 
tensione internazionale, ben
sì ad un suo aaqravamen-
to ». Giudizio duro, appena 
attenuato dalla formula du
bitativa. "!ie si accompagna 
ad una lunga requisitoria 
contro il x baccanale di spc 
se mili'ari* in corso a 
Washington, contro la teo 
ria della * lotta contro il 
terrorismo intemazionale * 
(" dietro nPn qnale si collo 
ra un a'tq^rn frantole cori 
tro i morìinenti di lib^rnzin 
ne nazionale e soprattutto 
-nutro i ainvanì Sfati rhr 
hanno scelto l'orientamenti 
socialista *); contro il tema 
della * presunta superiorità 
malfare sovietica T>. 

A quest'ultimo aspetto 
Alexandrov dedica una am 
nia parie dell'articolo riaf 
fermando la nota tesi sovie
tica secondo cui « esìste un 
equilibrio di forze tra le due 

grandi potenze * cosi come 
« esiste una approssimativa 
uguaglianza di forze tra l'or
ganizzazione del Patto di 
Varsavia e la NATO*. Alla 
affermazione di Alexander 
Haig (il quale pure aveva 
riconosciuto, in una intervi
sta recente alla emittente 
francese Antenne-2, Tesi 
stenza di un approssimativo 
equilibrio di forze) secondo 
cui * esisterebbero certe ten 
denze pericolose » destinate 
a modificare rapidamente, 
« in un lasso di tempo mal 
to breve, probabilmente alla 
mcfà di questo decennio t-, 
l'equilibrio attuale a vantag
gio dell'Unione Sovietica. 
Alexandrov replica che * H 
potenziale militare dell'URSS 

non supera i bisogni di una 
indispensabile difesa ». e de
nuncia invece il « superar-
momento senza precedenti 
degli Stati Uniti, il cui sco
po è quello di creare una 
superiorità in tutte le cate
gorie di armamenti strate
gici e convenzionali ». 

« Obiettivo irrealizzabile 
del contesto attuale — conti
nua Alexandrov — che la 
Unione Sovietica non per
metterà mni ». 

Nella parte dell'articolo 
relativa alle proposte, for
nisce invece precisazioni e 
arricchimenti. In particola
re. a proposito del nodo 
chiave del Golfo Persico, 
afferma che » l'URSS è di
sposta a trattarlo in quanto 

A Mosca si insiste : 
l'Italia è militarista 

MOSCA — Nuove accuse all'Italia, dopo quelle dei giorni 
scorsi della Pravda e della TASS. sono state mosse ieri 
dalle Isvestia e da Sovetskaia Rossia che criticano il no
stro governo per la sua adesione alla strategia militare 
americana che. dicono, è « in contrasto con i veri inte
ressi del paese*. 

Sovetskaia Rossia pubblica un corsivo duramente po
lemico con il ministro della Difesa Lagorio il quale ha 
contrapposto allo « statico » concetto sovietico della mora
toria per gli euromissili, un suo concetto t dinamico ». 

i ìn effetti — dice il giornale sovietico — una dina
mica c'è nelle parole di Lagorio. ma è la dinamica delle 
bugie prodotte a Washington ». La concezione « dinami
ca» — dice Sovetskaia Rossia — * è di una semplicità 
esemplare: l'URSS smantelli i suoi mìssili mentre la NA
TO installa i propri e solo dopo si proceda alla morato
ria e al negoziato ». 

Lagorio. che il giornale sovietico definisce « un equi
librista da circo ». cerca « di spacciarsi per fautore del
la distensione e del disarmo* mentre * esegue docilmen
te gli ordini del Pentagono. E lo fa con uno zelo degno 
di miglior causa ». 

Le Isvestia accentrano la loro attenzione sul fatto che 
gli USA « riservano all'Italia un ruolo particolare > ed 
hanno già fatto del nostro paese un * avamposto ». con 
* 1500 cariche nucleari cui si aggiungeranno 112 euromis
sili *. L'articolo conclude rilevando che è - superfluo di
re che .simili progetti sono in contrasto non solo con gli 
interessi dei popoli del 'Mediterraneo, ma anche con le 
dichiarazioni del ministro degli Esteri Emilio Colombo 
secondo cui l'Italia vuol svolgere nel Mediterraneo solo 
un ruolo di pace e di cooperazione ». 

problema autonomo ». che 
« è pronta a partecipare ad 
una ricomposizione separa
ta della situazione attorno 
all'Afghanistan » e che « la 
URSS non obietta neppure 
contro il fatto che gli aspet
ti internazionali del proble
ma afghano siano discussi 
in collegamento con le que
stioni della sicurezza del 
Golfo Persico ». Una * spie 
gazìnne » che sembra anda
re oltre le stesse proposte 
di Breznev. 

Alexandrov, senza rinun
ciare su ogni punto a po
lemizzare con Washington. 
rielenca tutte le proposte di 
Mosca a cominciare da quel 
la riguardante l'estensione 
delle misure di reciproca 
fiducia in Europa fino a 
comprendere tutta la parte 
europea dell'URSS. Viene ri
petuta anche l'offerta di ri
prendere il negoziato sulla 
riduzione e limitazione de
gli armamenti strategici 
(t senza indugi e conser
vando tutto ciò che di posi
tivo'è stafo finora raggiun
to in questo campo *) an
che se « l'intenzione di colle
gare questa scottante que
stione (il trattato Salt-2 non 
ratificato da Washington. 
n.d.r.) con altri problemi, 
che pure possono essere di
scussi. non promette niente 
di buono ». 

Il Cremlino, dopo aver ac 
cusato Washington di esse 
re impegnata a * boicottare 
il trattato sovietico america 
no del J.97? sulla limitazione 
dei sistemi antimissili e il 
protocollo del '74 annesso a 
quel trattato » (« accordi — 
aggiunge Alexandrov — che 
hanno una durata illimita
ta ») aggiunge però la prò 
posta nuova di un accordo 
sulla limitazione dei nuovi 
sottomarini del tipo Ohio 
*. finn al divieto concordato 
d'< ammodernamento e crea 
rione di nuovi missili bali
stici instatati su questo ti 
pò di sommergibili ». 

Giulietto Chiesa 
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Crescenti segni di inasprimento della situazione in Medio Oriente 

Duro attacco di Assad a re Hussein 
Puntata di forze iraniane in Irak? 

Il presidente siriano ha accusato il monarca giordano di « tradimento » - I 
« guardiani della rivoluzione » avrebbero varcato il confine irano-irakeno 

BEIRUT — Rinnovata tensione fra Siria 
e Giordania, scontri in varie località del 
Libano, incursione di forze iraniane al 
di là della frontiera con l'Irak: la si
tuazione del Medio Oriente registra se
gnali di crescente inasprimento dei con
flitti « intrecciati » che ne caratterizza
no la fase attuale. 

Per quel che riguarda i rapporti siro-
giordani (giunti nel novembre scorso ad 
un momento di quasi rottura, con mo
bilitazione delle rispettive forze armate. 
e poi faticosamente ricuciti dopo il ver
tice arabo di Amman), martedì sera il 
presidente siriano Hafez el Assad ha ri
volto un durissimo attacco contro re Hus
sein di Giordania, accusandolo di essere 
t un traditore di sempre ». asservito al 
sionismo e all'imperialismo. Assad ha 
detto che Hussein ha - ceduto » la Ci-
sgiordania a Israele, che ha impedito 
alle truppe giordane di appoggiare la 

Siria nelle guerre del 1967 e del 1973. 
che ha fatto massacrare nel 1970 (duran
te i! * settembre nero s> venticinquemila 
palestinesi. « Questo Hussein — ha detto 
Assad — ci ha mostrato una parte del 
suo carattere: stiamo attenti quando ci 
mostrerà il resto ». 

Il discorso di Assad — si è detto - è 
solo un sintomo dell'inasprirsi della si 
tuazione. In Libano, nelle ultime 24 ore 
si è sparato a Beirut e in altre città. 
A Beirut si sono avuti Uri di cannone 
nel centro commerciale, mentre i fran
chi tiratori (che hanno ucciso 22 per
sone in un mese) continuano a paraliz 
zare il traffico fra i due settori, cristia 
no e musulmano, della città; a Baalbek. 
nella vallata della Bekaa. si sono avuti 
violenti combattimenti fra miliziani scii
ti (pro-iraniani) e guerriglieri filo-irake 
ni. e sono intervenuti anche : -'«H-ti 
siriani della Forza araba di dissuasione: 

nella cittadina di Zahle si è combattuto 
fra siriani delta FAD e miliziani falan
gisti: a Sidone, nel sua. si sono avuti 
attentati dinamitardi, mentre nell'estre 
ma regione meridionale continuano i can-
noneggiament; delle artiglierie israelia
ne e del maggiore di destra Saad Had-
dad. 

Infine la guerra del Golfo: il coman
do iraniano ha annunciato ieri che unità 
di « pasdaran » (guardiani della rivolu
zione) sono penetrati per la prima volta 
in territorio irakeno, nel nord del Paese. 
occupando il posto strategico di Kouka-
lan a quattro chilometri dal confine: l'ar
tiglieria iraniana ha anche bombardato 
la cittadina irakena di Hagand incen
diando un deposito di munizioni Gli ira
keni. dal canto loro, affermano di avere 
inflitto '. duri colpi » pile forze iraniane 
nella regione meridionale del Kuzistan. 
fra Dezful e Abadan. 

Madrid: ancora 
un colonnello 
nel mirino 
dell'ETA 
militare ? 

MADRID — Tutta la polizia 
madrilena è in stato d'aliar 
me. perché si teme un atten
tato dell'ETA 

Secondo il quotidiano catto
lico « Ya » la polizia è venuta 
a conoscenza, durante il fine 
settimana che un « comman
do > dell'ETA-militare si pro
pone di compiere un atten
tato nella capitale come « ri
sposta » alle misure prese dal 
governo contro il terrorismo. 

Il giornale, che cita « fonti 
della polizia», afferma: «Pa
re che il gruppo criminale 
sia diretto da Andres I/a 
guirre Gogorza. detto « Go 
gor ». e tra i suoi primi obiet
tivi potrebbe essere l'assas
sino di un tenente colonnello 
dell'esercito, come risposta 
alie recenti misure del go 
verno ». 

Andres Izaguirre Gogorza, 
presunto capo del « coman 
do >. era sfuggito alla poli 
zia il 4 febbraio scorso 

Quattro bombe 
esplose 

ieri mattina 
nel centro 

Ulster: fallito ! 
attentato ! 

i 

contro un j 
convoglio ! 

di Kampala j della polizia 
NAIROBI - Fonti diplomati 
che a Nairobi affermano cne 
quattro esplosioni hanno scon 
volto nelle prime ore di ieri 
la capitale ugandese Kampa 
la e l'erogazione dell'elettri 
cita è stata interrotta. Secon 
do le stesse fonti una deile 
esplosioni ha danneggiato il 
centro di smistamento del
l'energia elettrica generata 
nel capoluogo orientale di 
Jinja e diretta a Kampala. 

Poco prima delle esplosioni 
si è sentita una sparatoria. 
L'erogazione dell'energia elet 
trica è stata interrotta. 

Da quanto il presidente Mil 
ton Obote è tornato al potere 
in Uganda, dopo le elezioni 
generali dello scorso dicem 
bre. numerosi gruppi dissiden
ti hanno dichiarato la loro 
opposizione armata al gover
no. Assumendasi la respon
sabilità degli attacchi a con
vogli militari e a stazioni di 
polizia. 

! BELFAST — Avrebbe potuto 
j avere conseguenze tragiche 
i il fallito attentato orcanizzato 
I nottetempo da un commando 

di terroristi contro un convo 
glio della polizia lungo la 
strada che collega Cookstown 
ad Omagh. 

n cattivo funzionamento del 
meccanismo di comando a 
distanza ha impedito la espia 
sione della potente mina che 
i terroristi avevano piazzato 
sulla strada e sulla quale ie 
cinque l-and Rover con venti 
cinque agenti di polizia si so
na trovate a passare. 

e Se la mina fosse esplosa 
molti agenti sarebbero stati 
sieuramen*e uccisi » ha con 
fermato il portavoce della 
« Royal Ulster Constabulary ». 
il corpo di polizia che opera 
nell'Irlanda del Nord. 

Il convoglio era diretto alla 
base di Omagh che dista una 
quarantina di chilometri da 

I Belfast. 

Sono quattro 
i cosmonauti 

ora impegnati 
a bordo 

della Saliut 6 
MOSCA — Da 48 ore quattro 
cosmonauti sono al lavoro sul 
la stazione spaziale Saliul 6. 
dopo l'attracco (avvenuto lu
nedì sera) della Sojuz 39. che 
è andata ad unirsi alla Sojuz 
T-4. I quattro sono i sovietici 
Kovalenok. Savinik e Giani-
bekov e il mongolo Gurrag-
cha: i primi due formano Per 
quipaggio c'alia Stjuz T-4. gli 
altri due della Sojuz 39. mes
sa in orbita domenica sera. 
La permanenza nel cosmo di 
questi ultimi è prevista, com
plessivamente. in una setti 
mana. mentre Kovalenok e 
Savinik potrebbero forse com
piere un nuovo volo di lunga 
durata. I quattro sono attual
mente impegnati in esperimen 
ti di vario genere, soprattut
to di carattere biologico, psi
cologico e fisiologico. Quello 
della Sojuz 39 è l'ottavo equi
paggio internazionale lanciato 
nel quadro del programma 
< Intcrcosmoa ». 

I 

Governo 
(Dalla prima pagina) 

ve che 1 comunis t i appog
giano. egli ha det to , infat
ti, che però < c'è bisogno 
di un governo che queste 
proposte le discuta, e che 
prima ancora sia in grado 
di comprenderle. Ci vuole 
un governo serio, e quello 
di Forlani non lo è ». 

I n questo momen to , gli 
stessi par t i t i governat ivi 
appa iono come sot to choc. 
Sono divisi e Incerti . Solo 
il segre tar io del PSDI. Pie
t ro Longo, se l'è sen t i rà 
di prendere in m a n o la 
bandie ra del quadr ipar t i 
to : e infa t t i si è recato 
a D.ilazzo Chigi per espri
mere al pres idente del 
Consiglio l ' immuta to . * lea
le sostegno » dei socialde
mocrat ic i . Più cautela c'è 
sul ve rsan te socialista. Bet
tino Craxi — che ieri a-
vrebbe dovuto p rendere la 
parola a conclusione di un 
convegno di par t i to — con
t inua a t ace re : dopo la 
s t re t ta , ha evitato di pro
nunc ia re anche solo una 
parola. 

Nello Democrazia cri
s t i ana . alla vigilia o rma i 
del Consiglio nazionale di 
saba to , si procede a passi 
felpati alla r iunif icazione 
dei due tronconi in cui lo 
Scudo crociato si divise al 
Congresso. Alla Camilluc-
cia si sono riunit i tu t t i i 
capi-corrente , della ex mag
gioranza e della ex mino
ranza ( m a n c a v a 11 solo 
Fan fan i che in assenza di 
Per t in i h a a s sun to come 
pres idente del Sena to la 
funzione di pres idente ad 
interim): e Piccoli si è af
fre t ta to a dire che si è 
reg i s t ra to , nel la DC. un 
« accordo completo*. Ma 
accordo su che cosa? Al 
p r imo posto, si dice, res ta 
Il sos tegno al governo For
lani . Ma fino a qua le pun
to si sp inge questo at teg
g i amen to? La DC si dispo
ne a far quad ra to In di
fesa del quad r ipa r t i t o? 
Non sembro che s'a que
s to il cl ima E allora a 
chp cosa p u n t a ? 

Anche nella DC. del re
s to — e questo è il se
condo aspet to del dibat t i 
to p?**lameitpre nel qua-
!P. per H PCI. in te rver rà 
oegi al ??". -tn Chiaromon-
te —. sono forti le crit i
che ad A-idreatto e al go
verno nel suo complesso. 
Tn una r iun ione dei de-
po ta t i democr is t ian i si è 
"h ìes to ad Andrea t t a di 
precisare due punt i , che 
poi r i gua rdano aspet t i de
cisivi di una manovra dì 
rtprtiiM'br'o PCOnonvCO- 1) 
su quali forze si vuole far 
'èva per a t t u a r e un p l^no 
di r i s a n a m e n t o , e come 
si i n t ende r ia l lacciare il 
disborso ' fnnf ' . in con I sin
daca**: 2") come si vuole 
com"'0*0**'1 il -n^iadro dpi 
nrovvprt'mpn*? di domeni
ca scorsa, chp. c o m u n o u e 
lì «! V( , t r " ' pìiirHr">rp sono 

.CPJIT-Q ripbb'n monch i (e(> 
-] come =ono — avrebbe 
dp*trj Andrpott l — non pos
sono che porto re un col-

Ma il quad ro che pre
s e n t a n o adesso le forze 
pol i t iche non assorbe tut
to il complesso dei proble
mi che si a l lacc iano. Vi è, 
a l di là del logoramento 
dei rappor t i politici sui 
qual i si regge il governo. 
a n c h e un logoramento del 
r appo r to governo-paese. 
Che s ignif icato da re al fat
to che un giornale come il 
Corriere della sera ha 
scr i t to già. nel suo edito
riale di ieri, in te rmin i di 
« dopo Forlani*. denun
c i ando i guas t i prodot t i 
dalla e scomparsa di auto
rità e di capacità di gui
da e di indirizzo da parte 
del governo »? Oltre ad 
e s a m i n a r e i provvedimen
ti presi domenica so t to la 
s p i n t a dello sc ivo lamento 
della lira, si dovrà — oggi 
in P a r l a m e n t o — t r a r r e 
delle s o m m e sul la breve vi
ta del governo For lani . na
to a l l ' insegna della « go 
vernabi l i tà ». Si t r a t t a di 
un governo che p r ima h a 
po r t a to l 'economia sull'or
lo del collasso — per in
credibile imprevidenza e 
per i n t ima incapac i t à a 
decidere i r imedi — e che 
poi ha d a t o al paese ia 
mazza t a :n fronte della 
^ s t r e t t a » . Vengono cosi 
a l la luce le bugie sul la 
r ea l t à della crisi (che e ra 
s t a t a nascos ta in omag
gio al la filosofia del qua
d r ipa r t i t o . e cioè ali 'esclu 
s ione pregiudiziale dei co 
munis t i come forza decisi
va per uscire dal la crisi) . 
sul le facilonerie che con
t radd is t inse ro l 'adesione — 
in polemica col PCI — al 
s i s t ema mone ta r io europeo 
(SME) . e su l la p receden te 
s t r e t t a credit izia di due 
mesi fa. 

Su questo consun t ivo co
si pesan te , le acque si agi
t a n o nel l ' a rea di governo. 
Le s in i s t re social iste h a n n o 
ch ies to Ieri la r iun ione im 
med ia t a della Direzione 
del pa r t i t o (la co r ren te De 
Martino-Achilli h a defi 
n i to le misure del governo 
una < grave svolta nella 
politica economica » com 
piu ta in u n a logica tesa a 
colpire la scala mobile sen 
za ass icurare « un consi 
stente freno ai processi in 
flazionistici*). I liberali. 
che finora h a n n o sos tenu 
to il governo con la loro 
as tensione, h a n n o dichia

ra to che la maggioranza 
si è — come h a de t to 
Zanone — « uulodissolta * 
e che 11 p r o g r a m m a inizia
le del governo « è stato 
travolto*. Il PLI ha chie
s to di incont rars i subito 
con Forlani . 

Stangata 
(Dalla prima pagina) 

vranno crescere quest'anno 
(ma hanno dimenticato che 
sono fermi, in termini reali, 
già da due anni). 

Andreatta si è presentato 
alla Camera per presentare 
il Bilancio dello Stato; ma. 
a parte il fatto che la legge 
finanziaria è ancora al Se
nato (e dovrebbe essere prima 
approvata questa) il ministro 
del Tesoro non ha precisato 
le variazioni che le nuove de 
cisioni del governo dovranno 
introdurre nelle cifre che so
no state fatte finora conasre 
re. Dunque, come è po^ .Me 
discutere un bilancio che or
mai sarebbe superate da> fot 
ti? Ci sono, senza dubbio .n: 
cora divisioni nel e,>verno eh -
imticòiscono di sapere con 
dvarezia l'entità, la variata. 
la auali'à dei * tagli » alla 
spesa, anche se sui giornali 
circolano g;à le prime cifre: 
1500 miliardi dai ticket. :500 
con aumenti dei contributi 
INPS e 500 miliardi in meno 
alle Regioni. Il Parlamento, 
comunque, ha il diritto di non 
avere davanti un «oggetto 
misterioso » sul quale pranun 
ciarsi. La contraddizione è 
così clamorosa che i deputa
ti comunisti hanno deciso di 
non partecipare, stamane, al
la discussione. 

Il ministro d<:l Tesoro, così, 
si è limitato a rifare la :to-
rìa della * stretta ». Tra Vot 
tobre del 1980 e il febbraio 
scorso il fabbisogno statale in 
senso stretto si è quasi rad
doppiato rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden

te: da 13 mila a 25 mila mi
liardi. a causa di una serie 
di decisioni di spesa (e di 
concessioni corporative, per 
meglio dire). Ciò ha fatto 
saliare gli argini previsti per 
la spesa pubblica. Inoltre, la 
lira, presa nella tenaglia tra 
marco e dollaro e indeboli
ta dall'eccezionale deficit del 
la bilancia con l'estero, non 
ha retto il cambio. Ln Ban
ca d'Italia ha bruciato per 
sostenerla l miliardo di dol
lari nelle prime due settima
ne di marzo e un miliardo 
nell'ultima. Di qui. la svalu
tazione e l'aumento del tas
so di sconto. 

I tagli alla spesa, invece, 
che pur facevano parte in
tegrante del « pacchetto eco
nomico * non sono passati 
per i contrasti — che anco
ra durano — tra i ministri. 
Andreatta questo non lo dice, 
anzi, al Senato, dove si è 
presentato, sempre insieme a 
La Malfa, subito dopo l'inter
vento alla Camera, ha insi
stito nel sostenere che il go
verno è unito. Ma. guarda 
caso, i senatori si aspettava
no la presenza di Reviglio il 
quale, invece, non si è fatto 
vedere. E. guarda caso, i mi
nistri del Tesoro e del Bilan
cio si t marcano stretti > e. 
ormai si muovono soltanto in 
coppia. Così. La Malfa ha 
potuto spiegare l'importanza 
del piano triennale * formal
mente * varato, mentre il suo 
collega Andreatta ha evitato 
accuratamente qualsiasi ac
cenno a politiche strutturali. 
Per combattere l'inflazione, in 
tal caso, l'unica strada reste
rebbe quella di ridurre la di
namica salariale e le indiciz
zazioni: mentre per e lavora 
re tutti occorre lavorare di 
più » — ha detto il ministro 
del Tesoro parafrasando un 
noto slogan sindacale (« la
vorare meno lavorare tutti »). 
E' stata ribadita, inóltre, la 
richiesta di «una pausa* 
contrattuale per il pubblico 
impiego che vuole essere, pe 
rò — ha precisato La Malfa 
— un inrito di analoga mo
derazione per tutte le cate
gorìe 

Intanto, gli effetti della 
stretta sul costo del denaro 
sono anparsi subito chiarì 
Prima l'aumento dei tassi di 
interesse deciso dalle banche 
(le prime rate al 2?.5'">). Ieri. 
poi. i Buoni de] Tesoro mes
si all'asta dalla Banca d'Ita 
Un snvo stiti n^q'iistati ad 
un tasso di rendimento an
nuo del l0°/o. con un aumento 
di due punti e mezzo. L'im
pennata era prerista, dato 
che ha seaiiifo esattamente 
l'aumento del tasso dì sconto. 
Ma ciò sianifica non solo 
che si sconta un'eìerata in
flazione anche per quest'an
no. ma che i1 denaro coste 
rà più caro pure allo Stato: 
e ciò inciderà sul deficit puh 
b'r'ro Insomma, il circolo ri-
zin.so è tutt'altro che spez
zato. 

Polonia 
(Dal la p r i m a p a g i n a ) 

Bydgoszcz. Esse prevedono: 
punizione dei responsabili de
gli avvenimenti di giovedì 
scorso a Bydgoszcz e, più in 
generale, dei responsabili di 
violenze contro esponenti sin
dacali commesse a Varsavia. 
Bydgoszcz e in altre località: 
garanzie al sindacato contro 
ogni forma di repressione e 
riconoscimento ai coltivatori 
diretti del diritto a costitui
re un proprio sindacato; so
spensione di tutte le inchieste 
giudiziarie degli anni 197680 
a carico di imputati di reati 

di opinione o di partecipazio
ne a scioperi. La risoluzio
ne motiva d'altra parte gli 
scioperi proclamati con la 
volontà di difendere il sinda
cato e di opporsi ai tentativi 
di risolvere conflitti locaU 
« ricorrendo alla violenza ». 

Il no del potere politico al 
riconoscimento di < Sohdar-
uose rurale » è stato ribadi
to da Stanislav Kania in un 
preoccupato discorso al con
gresso dei « circoli agricoli * 
apertosi martedì. Ricordan
do che * le aziende individuali 
sono la base dell'agricoltura 
polacca » il primo segretario 
del POUP ha condannato 
« coloro che cercano di tra 
sformare la campagna in un 
terreno di lotta politica ». 

Affrontando il problema del 
giorno, Kania — come ac
cennavamo ieri — ha defi
nito il richiamo agli scioperi. 
« indipendentemente dalle m-
tenz'oni ». come t creazione di 
un pericolo di autoannienta-
ine'-.i,) » e si è posto la do^ 
manda: *Chi può avere il o" 
raggio di dare a un inciden
te '.ovale le dimensioni di un 
affare che minaccia una ca
tastrofe nazionale? ». Il leader 
de) POUP ha quindi prose
guito: < // partito ha adotta
to e in modo conseguente rea
lizza il metodo della soluzione 
dei conflitti con colloqui e 
accordi. Ma la politica degli 
accordi non dipende, soltanto 
dal nostro partito e dalle au
torità dello stato. A tutti i 
cittadini occorre chiedere di 
tendere alla saggezza, di op
porsi ai tentativi di rendere 
più vive le tensioni e più 
gravi i conflitti ». 

Il fatto è. ha scritto ieri 
in un severo commento il 
quotidiano a larga diffusione 
« Zycie Warszawu ». che oggi 
* è più facile riscuotere ap
plausi per le dimostrazioni di 
forza » che « per un lavoro 
normale e per una soluzione 
con calma dei problemi più 
difficili ». Se ci sono colpe
voli per gli incidenti di Byd
goszcz. prosegue il giornale, 
debbono essere puniti. 

Malgrado le difficoltà del
la trattativa Lech Walesa, 
in una conferenza stampa te
nuta a Bydgoszcz martedì se
ra. si è espresso con una no
ta di ottimismo, avanzando 
la ipotesi che lo sciopero ge
nerale previsto a partire da 
martedì « non sarà necessa
rio » perché i colloqui gover-
no-So/idarno.se porteranno a 
risultati soddisfacenti. Wale
sa ha lasciato intendere che 
le decisioni adotatte dalla 
commissione nazionale sono 
state un compromesso tra la 
procedura da lui proposta 
(mercoledì trattative, in ca
so di fallimento sciopero di 
avvertimento venerdì e suc
cessivamente sciopero gene
rale) e le richieste dei grup
pi più oltranzisti, che recla
mavano subito lo sciopero ge
nerale a tempo indeterminato. 
Per questo egli ha accettato 
di essere alla testa del co
mitato composto da dieci per
sone che. dai cantieri navali 
di Danzica. dovrebbe dirige
re lo sciopero generale. 

Da segnalare infine che 
prima dell'inizio dei colloqui 
di ieri sera, a Varsavia era 
corsa la voce che il ministro 
degli interni. Miroslaw Mi-
Iewski. aveva dato o si ac
cingeva a dare le dimissio
ni. Un portavoce del governo. 
interrogato dai corrisponden
te delI'ANSA. aveva dichia
rato di sapere di questa voce 
aggiungendo però di non po
tere né confermarla né ^men
tirla « perché non al corren
te del fatto ». r 

CGIL 
(Dalla prima pagina) 

messa a punto definitiva, 
una alternativa vera e con
creta al e tornado » gover
nativo. da confrontare poi 
con le forze politiche de 
mocraliche. 

La CGIL dal canto suo 
intanto, in questo consi
glio generale, pone l'ac
cento su ire aspetti intrec
ciati. Il primo riguarda 
la strategia rivendicati
va. fatta di riforme politi
che (Partecipazioni Statali. 
mercato del lavoro), di 
piani di impresa come per
no della programmazione 
più generale, di una ade
guata politica salariale. 
con un sindacato che sa 
rinnovarsi, facendo entra
re nelle proprie file i di
soccupati. dispiegando la 
propria democrazia inter
na. 

Il secondo aspetto è re
golato dal rapporto con 
le forze politiche, puntan
do all'unità delle sinistre 
come base di un governo 
di rinnovamento. Il terzo 
aspetto, infine, investe la 
necessità di un piano di 
iniziativa, di mobilitazio
ne e di lotta con U go
verno da una parte e la 
Confindustria dall'altra. 
Sono tre tasselli non scin 
dibili. Non sono la pana
cea di tutti i mali ma rap
presentano l'inizio di un 
possibile cammino fruttuo
so che non può non guar 
dare a uno sbocco politi
co adeguato. Gli ostacoli 
non mancano e derivano 
spesso dall'ancora difficile 
rapporto con i lavoratori. 
Lo testimoniavano gli stes
si dati preoccupanti che 
proprio ieri, durante que
sta discussione venivano 
dalla Fiat, da Torino, cir
ca la scarsa partecipazio 
ne agli scioperi. Il segno 
ancora di un malessere e 

di un disagio, dopo i tor
mentati 35 giorni d'autun
no. la testimonianza di un 
travaglio in cui il sinda
cato è immerso nello sfor
zo di chiudere un ciclo, 
glorioso ma finito, ver ini
ziarne un altro Cadono 
« vecchie certezze.» — di
cono le lesi congressuali 
della CGIL - e bisogna 
saperne costruire delle 
nuove. 

Carceri 
(Dalla prima pagina) 

no ancora. La tensione, il 
sovraffollamento, le frustra
zioni e le delusioni seguite 
alla mancata attuazione del
ta riforma del 1975. hanno 
provocato molto risentimento 
e una grande amarezza. E 
iian si può stare chiusi in 
celle di tre metri per tre. 
con l'amarezza e la rabbia 
che ti cova dentro dalla mat
tina alia sera ». 

I membri del Comitato di 
coordinamento per la riforma 
del corpo degli agenti di cu
stodia. hanno ancora sotto
lineato le preoccupazioni per 
i prossimi mesi: t E' in esta
te, quando il caldo fiacca 
tutti e quando stare chiusi 
tra quattro mura diventa un 
inferno che scoppiano le ri
volte e i "regolamenti di con
ti". Se non si corre subito ai 
ripari, la situazione potrebbe 
precipitare. Il nostro, crede
teci. non è allarmismo. I fat
ti di questi ultimi giorni (due 
detenuti barbaramente assas
sinati, sette agenti di custo
dia. il maresciallo e il diret
tore del carcere tenuti in 
ostaggio per ore nel carce
re di Novara) dimostrano che 
abbiamo ragione. Per non 
parlare di quanto è accadu
to a Napoli quando ci sono 
state le ultime scosse di ter
remoto ». 

Poi altri dati: gli stabili
menti carcerari più affollati 
e nei quali detenuti e agenti 
di custodia vivono in con
dizioni bestiali, sono Poggio-
reale (Napoli) che ospita 
1500 reclusi e che ne potreb
be ospitare forse mille: Re
bibbia (Roma) che ha 1400 
reclusi invece che 900: San 
Vittore (Milano) con 1250 de
tenuti. l'Ucciardone (Paler
mo) con 1000 detenuti e la 
mafia che impera: Le Nuove 
(Torino) con 350 detenuti. 

L'incontro con i giornalisti. 
con lo snocciolarci delle ci
fre, si è ulteriormente ani
mato. Un giovane agente di 
custodia con barba e un giub
botto sportivo, dice: < Di 
questa angosciosa situazio
ne le vittime principali sono 
gli agenti di custodia, reclu
si più degli stessi reclusi, 
minacciati, colpiti e qualche 
volta anche uccisi nell'adem
pimento del loro dovere, iso
lati dalla società civile ed 
emarginati nel carcere e 
fuori. Tutto questo per una 
paga base di 350 mila lire 
(750 mila con le indennità). 
Vorrei ricordare che un'ora 
di straordinario viene pagata 
mille lire e che un giorno 
di riposo non fruito viene 
comoensato con seimila lire*. 

Continuano le domande e 
le risposte, precise e ine
quivocabili. Sulla riforma 
carceraria del 1975. Sem
brava dovesse avviarsi una 
nuova era nelle carceri — 
dice un altro agente — per
ché finalmente si mandava
no a lavorare insieme a noi 
figure importanti e qualifica
te: assistenti sociali, educa
tori. psicologi. Poteva esse
re la svolta per una reale 
umanizzazione della pena e 
per lavorare davvero al rein 
serimento dei detenuti nella 
società. Ma non poteva ba
stare. Il regolamento del Cor
po degli agenti di custodia. 
risale al 1937. è stato messo 
insieme durante il fascismo. 
E', quindi, anacronistico e 
vergognoso. In base a quel 
regolamento, l'agente, anche 
sposato, non ha diritto di dor
mire a casa con la moglie 
e i figli. Anzi, il concedere 
questo diritto è una facoltà 
del direttore del carcere. 

Haig 
(Dalla prima pagina) 

ad Haig tutta intera la parte 
del protagonista della politi
ca internazionale. 

Ma il raggio di iniziativa e 
l'ambizione di Haig vanno ol
tre la guida delia diploma
zia. Egli è andato assumen
do una presenza e un potere 
da vero e proprio primo mi 
nistro. di un presidente pur 
dotato di forte per^xialità 
ma destinato a diventare, se 
lo schema di Haig fosse sta
to applicato davvero, una 
sorta di monarca fatto per 
regnare non per governare. 
Reagan però non è personag
gio da Farsj esautorare, co
me dimostrò nella gestione 
della California e come con
fermò quando si oppose all' 
idea di Ford di diventare vi
ce-presidente ma con poteri 
quasi eguali a quelli del pre
sidente. 

A tradurre in linguaggio e 
in atti quotidiani il motto 
reaganiano « Il presidente e 
U primo ministra sono me* 
è stato, sin dall'inizio, ap
punto Edwin Meese. in gigan
tesco avvocato californiano 
di 49 anni che è da molto 
tempo il più fidato collabo
ratore dell'attuale presidente. 
Fu il capo del suo staff ne
gli otto anni in cui Reagan 

governò la California, diresse 
la sua rampógna eleuorale 
per U pre idcnz* ? poi fu 
nominato dal neopresidente 
capo del < transilion .v-'iir; », 
i. governo ombra costituito 
per gestire ì due mesi e mez
zo intercorrenti tra il gior
no dell'elezione e quello del
l' in.iediuiiH-iito. 

11 vero braccio di ferro per 
acquisire il potere reale di 
un primo ministro. Haig ha 
dovuto tarlo con Meese. E 
ha perduto. Meese tieii si è 
limitato a contenere le incur
sioni di Haig in settori estra
nei al dipartimento di Stato. 
ma non ha lasciato al rivale 
neanche l'esclusiva del rap
porto con il presidente sul ter
reno della diplomazia. Ad 
esempio, ha fatto sapere in 
giro che il dossier preparato 
dal dipartimento di Stato per 
ii viagsrin di R'-agan in Ca
nada era insoddisfacente e si 
f i .im dare i'ii.c.-.:! o di prc 
parare le carte per i futuri 
viaggi del presidente Sul ver
sante opposto, Haig ha resi
stito e sferrato audaci con
trattacchi. Ieri, ad esempio, 
ha esautorato il suo collega 
di governo William Brock. 
rappresentante speciale per i 
negoziati commerciali inter
nazionali. sostituendosi a hii 
nelle trattative dirette con il 
ministro giapponese Ito che 
era stato chiamato a Wash
ington per cercare di contrat
tare una dimin'i/ione delle e-
sportazioni di quelle automo
bili che stanno mettendo in 
difficoltà serie l'industria a-
mericana. 

Quando si è visto sovrap
porre Bush quale dirigente 
supremo di un ufficio che. in 
occasioni straordinarie, avrà 
poteri decisionali anche in po
litica estera. Haig ha reagito 
polemicamente e pubblica
mente. In una deposizione di 
fronte alla commissione par
lamentare per gli affari este
ri ha detto di giudicare con 
< scarso entusiasmo * l'inca
rico affidato al vice-presiden
te e ha aggiunto, con una 
frase che dovrebbe avere 
qualche implicazione, che ciò 
« porrà un'altra serie di pro
blemi ». I parlamentari non 
ne hanno voluto sapere di 
più. ma quando gli hanno 
chiesto se era soddisfatto del 
modo col quale si affronta
vano i problemi di politica 
estera ha risposto asciutto: 
* No >. Sono corse anche vo
ci di dimissioni, poi sfumate. 

La vicenda ha fatto rumore 
anche per i clamorosi prece
denti di polemiche e lotte in
testine tra Dipartimento di 
Stato e Consiglio per la sicu
rezza nazionale. Negli anni più 
recenti questo < ufficio crisi » 
che potrebbe aprire una cri
si era stato diretto dal con
sigliere per la sicurezza na
zionale. cioè in pratica da! 
presidente attraverso il suo 
collaboratore più diretto. Ne
gli anni cinquanta lo aveva 
invece guidato il grande e 
terribile John Foster Dulles. 
segretario di Stato di Eisen-
hower. Oggi, con l'incarico 
a Bush. Reagan risolve salo
monicamente il contrasto tra 
Haig da una parte e Alien e 
Meese dall'altra. E introduce 
una novità politica e istitu
zionale carica di implicazio
ni anche per altri due moti
vi: le differenze politico-ideo
logiche tra Haig e i suoi an
tagonisti, e le ambizioni pre
sidenziali nutrite sia dal se
gretario di Stato sia da Geor
ge Bush. 

Richard Alien più nettamen
te. Edwin Meese in modo un 
po' sfumato sono i due mini
stri più vicini alla e nuova de
stra ». mentre Haig occupa 
posizioni non certo più a si
nistra (il capro espiatorio del 
Salvador l'ha inventato lui a 
freddo), ma indubbiamente 
più empirica, meno dominata 
dalle pregiudiziali ideologiche. 
Haig. in forza delle amicizie 
coltivate con i governanti eu
ropei quando era comandante 
generale della NATO, è l'uo
mo dell'amministrazione più 
adatto a capire i problemi e 
le esigenze degli alleati. Egh' 
considera la segreteria di Sta
to. con poteri (come si dice
va) da primo ministro, come 
il mielior trampolino di lan
cio per la Casa Bianca. Pro
babilmente non ha avuto l'ac
cortezza di velare queste am
bizioni e infatti qui molti e-
sperti sorridono della foto in 
posizione gladatoria (e faccia 
da istruttore di ginnastica) 
apparsa su Time Magatine 
(quattro mil:oni di abbonati) 
sotto il titolo: < Assumendo il 
comando ». 

Bush è il suo concorrente 
più pericoloso in questa cor
sa che si concluderà nel no
vembre del 1934. Ma pratica
mente è già cominciata. Nel
le scorse elezioni fu l'unico 
candidato repubblicano che re
sistette alla valanga Reagan. 
ha esperienze di governo ((fu 
direttore della CIA e primo 
ambasciatore straordinario in 
Cina nonché delegato all'OXU) 
ed è l'unico vice-presidente 
che. grazie a Reagan. non 
eserciti funzioni solo rappre
sentative. In questo paese che 
lavora duro si è capita l'im
popolarità di un lavoro, come 
quello del vice, consistente 
(stando a una battuta) nel-
l'alzarsi la mattina e chiede
re alla Ca«a Bianca: tCome 
sta U presidente? *. 

• * • 
WASHINGTON - Intervenen
do sui contrasti insorti nella 
sua amministrazione il presi
dente Reagan h a ieri sera 
ribadito che Haig resta il suo 
e principale consigliere di po
litica estera ». Il segretario 
di stato, ha detto Reagan. 
« è il principale formulaton* 
e portavoce della politica 
estera ». 
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